                                                       IL CONSIGLIO COMUNALE
Richiamato l’articolo 13 della legge 289 del 2002 (legge finanziaria per l’anno 2003) che così dispone: 
        

1.Con riferimento ai tributi propri, le regioni, le province e i comuni possono stabilire, con le forme previste dalla legislazione vigente per l'adozione dei propri atti destinati a disciplinare i tributi stessi, la riduzione dell'ammontare delle imposte e tasse loro dovute, nonché l'esclusione o la riduzione dei relativi interessi e sanzioni, per le ipotesi in cui, entro un termine appositamente fissato da ciascun ente, non inferiore a sessanta giorni dalla data di pubblicazione dell'atto, i contribuenti adempiano ad obblighi tributari precedentemente in tutto o in parte non adempiuti.
2. Le medesime agevolazioni di cui al comma 1 possono essere previste anche per i casi in cui siano già in corso procedure di accertamento o procedimenti contenziosi in sede giurisdizionale. In tali casi, oltre agli eventuali altri effetti previsti dalla regione o dall'ente locale in relazione ai propri procedimenti amministrativi, la richiesta del contribuente di avvalersi delle predette agevolazioni comporta la sospensione, su istanza di parte, del procedimento giurisdizionale, in qualunque stato e grado questo sia eventualmente pendente, sino al termine stabilito dalla regione o dall'ente locale, mentre il completo adempimento degli obblighi tributari, secondo quanto stabilito dalla regione o dall'ente locale, determina l'estinzione del giudizio.
3. Ai fini delle disposizioni del presente articolo, si intendono tributi propri delle regioni, delle province e dei comuni i tributi la cui titolarità giuridica ed il cui gettito siano integralmente attribuiti ai predetti enti, con esclusione delle compartecipazioni ed addizionali a tributi erariali, nonché delle mere attribuzioni ad enti territoriali del gettito, totale o parziale, di tributi erariali.
4. Per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento e di Bolzano l'attuazione delle disposizioni del presente articolo avviene in conformità e compatibilmente con le forme e condizioni di speciale autonomia previste dai rispettivi statuti.

Richiamata la nota del Dipartimento delle Politiche Fiscali, n. 2195 del 14 maggio 2004 che in tema di condono ha chiarito quanto segue:

a) il Comune ha la facoltà temporalmente  illimitata di  regolamentare il condono per i propri tributi;

b) tale facoltà può essere esercitata sia prorogando il condono già deliberato sia approvandolo ex novo;

c) il regolamento del condono deve essere adottato entro il termine di approvazione del bilancio di previsione;

d) sono escluse dal condono le addizionali, quali quella sull’IRPEF;

e) il termine per l’adempimento da parte dei contribuenti è di almeno 60 giorni dalla data di pubblicazione;

f) il condono risulta applicabile anche nei casi in cui pende ricorso.

Richiamato il comma 336 dell’articolo unico della legge 311 del 2004 (legge finanziaria per l’anno  2005) che così dispone:

336. I comuni, constatata la presenza di immobili di proprietà privata non dichiarati in catasto ovvero la sussistenza di situazioni di fatto non più coerenti con i classamenti catastali per intervenute variazioni edilizie, richiedono ai titolari di diritti reali sulle unità immobiliari interessate la presentazione di atti di aggiornamento redatti ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701. La richiesta, contenente gli elementi constatati, tra i quali, qualora accertata, la data cui riferire la mancata presentazione della denuncia catastale, è notificata ai soggetti interessati e comunicata, con gli estremi di notificazione, agli uffici provinciali dell'Agenzia del territorio. Se i soggetti interessati non ottemperano alla richiesta entro novanta giorni dalla notificazione, gli uffici provinciali dell'Agenzia del territorio provvedono, con oneri a carico dell'interessato, alla iscrizione in catasto dell'immobile non accatastato ovvero alla verifica del classamento delle unità immobiliari segnalate, notificando le risultanze del classamento e la relativa rendita. Si applicano le sanzioni previste per le violazioni dell'articolo 28 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, e successive modificazioni. 


Ritenuto, in considerazione della presumibile diffusa  discordanza fra situazione catastale e reale concernente una buona parte dei fabbricati ubicati sul territorio del Comune, di acconsentire la definizione pacifica ed agevolata delle posizioni  che risultano irregolari, attraverso alla adesione al presente regolamento.

Ritenuto di estendere il presente condono anche alla tassa rifiuti solidi urbani interni
Ritenuto, quindi, di approvare il condono per i tributi comunali per l’esercizio 2006, limitatamente alle fattIspecie descritte, con il versamento della sola maggiore ICI dovuta, senza applicazione di sanzioni e di interessi 
Rilevato che in base alla normativa del condono riguardante i tributi comunali il condono del Comune può astrattamente riguardare: 
1.   liti pendenti avanti i vari organi di giustizia (tutte le annualità contese);

2. liti potenziali a seguito di accertamenti emessi ma non ancora impugnati (anni accertati);

3. obbligazioni tributarie totalmente o parzialmente non adempiute per le quali non è stato emesso ancora avviso di accertamento.

Ritenuto di limitare il condono all’imposta comunale sugli immobili e per le sole violazioni concernenti la fattispecie descritta al comma 336 dell’articolo unico della legge n. 311 del 2004 e per la tassa rifiuti alle fattispecie di omessa e di infedele denuncia.
Rilevato che il  contribuente dovrà poi adempiere al concordato dandone comunicazione al Comune con apposita istanza in carta semplice, entro il termine  del 31 maggio 2006;
Avvertito che i vantaggi conseguibili dal contribuente con la definizione delle obbligazioni tributarie mediante condono sono specificati nell’allegato regolamento e consistono nella esclusione applicativa delle sanzioni e degli interessi moratori, nonché delle sanzioni previste per la violazione della normativa catastale;
Avvertito che nel caso di adesione al condono riguardante liti pendenti, l’Ufficio Tributi  ne darà comunicazione al giudice tributario avanti il quale il  ricorso pende, determinandosi in tal modo l’estinzione del giudizio, così come previsto dall’articolo 46 del D.Lgs. n.546/92;
Ritenuto di sospendere i termini per la proposizione dei ricorsi per gli atti impositivi il cui termine per ricorrere non risulta scaduto alla data dell’1.1.2006 e sino al 31.5.2006;
.
                                                              d e l i b e r a
a) di approvare il regolamento del condono per i tributi del Comune, secondo il testo allegato al presente provvedimento sotto la lettera A), per farne parte integrante;

b) di incaricare l’Ufficio Tributi di divulgare il presente provvedimento e di provvedere ad ogni adempimento previsto nelle regolamento;

c) di  dare comunicazione del presente regolamento, unitamente alla relativa delibera comunale di approvazione,  al Ministero delle finanze, entro trenta giorni dalla data in cui è divenuto esecutivo e di renderlo pubblico mediante avviso nella Gazzetta Ufficiale.
REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DEL CONDONO IN TEMA DI I.C.I.  PER IRREGOLARITA’ DI ACCATASTAMENTO DI FABBRICATI E PER LA TASSA RIFIUTI
ARTICOLO 1: Oggetto del condono.

1. Le obbligazioni tributarie non definitive, relative all’imposta comunale sugli immobili  di fabbricati non accatastati od irregolarmente accatastati, di cui al comma 336 dell’articolo unico della legge 311 del 2004 e dimessa od infedele denuncia della tassa rifiuti possono essere definite dai soggetti che ne facciano apposita istanza, con  il versamento agevolato stabilito dai successivi articoli del presente regolamento;

2. Rientrano fra le obbligazioni definibili attraverso l’applicazione del presente regolamento:

a) i casi di infedele ed omesso  accatastamento di fabbricati;

b) gli accertamenti non definitivi relativi alle fattispecie descritte alla lettera a) per i quali non risultino  scaduti, ai sensi di legge,  i termini per proporre ricorso. I termini per ricorrere, non scaduti alla data del 31 dicembre 2005,  sono sospesi dal 1° gennaio  sino al 31 maggio 2006;

c) le controversie pendenti qualunque sia il grado di giudizio relative alle fattispecie indicate alla lettera a).

ARTICOLO 2: Condono nei casi di infedele, incompleta od omessa denuncia catastale.

1.Nei casi di infedele, incompleta od omessa denuncia catastale, la definizione deve comprendere tutte le annualità per le quali non è spirato il termine di decadenza per il relativo accertamento da parte del Comune alla data del 31 dicembre 2005;

2.Nei casi indicati al comma 1 e per le controversie pendenti la definizione agevolata è subordinata alla presentazione di apposita istanza ed al successivo versamento degli importi determinati secondo le modalità sotto indicate.

ARTICOLO 3: Condono nei casi di infedele, incompleta od omessa denuncia TARSU.

1.Nei casi di infedele, incompleta od omessa denuncia catastale, la definizione deve comprendere tutte le annualità per le quali non è spirato il termine di decadenza per il relativo accertamento da parte del Comune alla data del 31 dicembre 2006;

2.Nei casi indicati al comma 1 e per le controversie pendenti la definizione agevolata è subordinata alla presentazione di apposita istanza ed al successivo versamento degli importi determinati secondo le modalità sotto indicate.

ARTICOLO 4: Condono nei casi atti impositivi non definitivi

1. La definizione di atti impositivi non definitivi può essere effettuata anche per un solo atto, secondo i principi e le modalità applicative sotto riportate.

ARTICOLO 5: Produzione dell’istanza di definizione

1. I contribuenti che vogliono avvalersi della definizione agevolata prevista dal presente regolamento debbono  formulare istanza all’Ufficio Tributi del Comune da far pervenire entro il 31 maggio 2006;

2. Nel caso di controversie pendenti la presentazione dell’istanza produce la sospensione del procedimento contenzioso. A tal fine il funzionario responsabile ne da’ comunicazione al giudice presso il quale risulta pendente il procedimento contenzioso;

3.Il funzionario responsabile è tenuto a invitare formalmente, anche per via telefonica,  il contribuente per il tentativo di definizione entro 60 giorni dalla produzione dell’istanza;

ARTICOLO 6: Definizione delle obbligazioni .

1. Ai fini ICI, nei casi di infedele, incompleta od omessa denuncia catastale la definizione è subordinata alla  regolarizzazione della posizione catastale da parte del possessore, mediante assolvimento del procedimento DOCFA di cui al decreto ministeriale n. 701 del 1994;

       2. La rendita catastale attribuita con tale procedimento DOCFA, in quanto risulti maggiore di   quella ivi in precedenza iscritta ha efficacia retroattiva.  Salvo prova certa, si presume che la rendita catastale abbia efficacia dal 1° gennaio 2000 per i fabbricati irregolarmente accatastati e dal 1999 per quelli che non risultano iscritti in Catasto.     

3. Con la definizione delle liti potenziali  il contribuente è tenuto al pagamento della  maggiore tributo dovuto, con liberazione totale delle sanzioni e degli interessi moratori e di ogni altra penalità;

4. Con la definizione delle liti pendenti il contribuente è tenuto al pagamento della sola maggiore tributo dovuto;

5. L’atto di definizione è sottoscritto sia dal contribuente, o da suo delegato,  che dal funzionario responsabile e costituisce titolo esecutivo per la eventuale riscossione coattiva della pretesa, nel caso in cui il contribuente non adempia agli obblighi di versamento diretto  delle somme dovute alle scadenze, con l’aggiunta degli interessi moratori e delle spese di lite;

6. Nel caso di mancata  definizione il funzionario responsabile ne prende formalmente atto e per pretese riferite a liti pendenti ne da  comunicazione al giudice cui pende il giudizio sospeso, per la relativa ripresa, mentre in caso di definizione  richiede ad esso che sia dichiarata l’estinzione del giudizio per cessazione della materia del contendere.

ARTICOLO 7: Versamento della maggiore imposta definita.

1. Il versamento deve essere eseguito con bollettino postale, che sarà precompilato dall’Ufficio, entro 60 giorni dalla data di adesione;

2. Per gli importi maggiori di euro ________ è consentito il versamento rateizzato, con l’applicazione aggiuntiva degli interessi legali, da calcolarsi per le rate successive alla prima, con la produzione, a garanzia, di polizza fidejussoria  bancaria od assicurativa, nel caso sia dovuta ai sensi del comma 4;

3. Il numero delle rate è specificato nell’atto di adesione;

4. La fidujussione si rende necessaria per gli importi maggiori di quello stabilito ai sensi dell’articolo 19 del D.P.R. n 602/73.

ARTICOLO 8: ENTRATA IN VIGORE

1.Il presente regolamento entra in vigore dalla data della sua pubblicazione;

2. L’avviso della emanazione del presente regolamento è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica;

3. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si fa rinvio a quanto stabilito dall’articolo 13  della legge n. 289 del 2002 e dagli altri principi del nostro ordinamento tributario.

